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 CITTÀ  di  ORTONA  
Medaglia d’oro al valor civile 

 

PROVINCIA DI CHIETI 
 

 
Rep.Gen. n.1292 

Ord.  n. 90 del 07.05.2014 

MISURE DI PREVENZIONE PER IL CONTENIMENTO DELLE ZAN ZARE E DEI MURIDI 

ALL’INTERNO DI ORTONA CAPOLUOGO E DELLE FRAZIONI 

IL SINDACO 

PREMESSO che con la stagione estiva si intensifica la problematica riguardante la presenza di ratti 
sia nell’area cittadina che nella zona portuale (banchine, moli e scogliere); 
 
PREMESSO  che parallelamente si assiste, in ambito urbano, ad un aumento delle infestazioni di 
zanzare tra cui l’Aedes albopictus, specie di origine asiatica particolarmente molesta; 
 
VISTO I'art.255 del D.Lgs 3/04/2006 ,n. 152 "Norme in materia ambientale”; 
 
VISTO il Regolamento Comunale di lgiene; 
 
VISTO il D.Lgs. n. 267/2000 in materia di ordinanze sindacali contingibili ed urgenti per la 
prevenzione e la eliminazione  di gravi pericoli per la incolumità pubblica; 
 
VISTA la nota n°237 del 29.03.2014 del Dipartimento di P revenzione, Servizio di Igiene, 
Epidemiologia e Sanità Pubblica – Presidio di Ortona; 
 
CONSIDERATA  pertanto di somma necessità ed urgenza proporre misure di prevenzione atte sia al 
contenimento della popolazione murina, sia alla riduzione delle infestazioni di zanzare presenti 
nell’ambiente; 
 
PRESO ATTO  che per raggiungere obiettivi soddisfacenti di igiene pubblica urbana e poter 
contribuire al raggiungimento dei risultati attesi dalle campagne pubbliche di derattizzazione e 
disinfestazione, è necessario che anche la cittadinanza sia chiamata ed interessata a dare la propria 
collaborazione; 

INVITA 

la cittadinanza ad  : 

a) evitare l’abbandono e la tenuta in abbandono di oggetti e contenitori di qualsiasi natura e 
dimensione ove possa raccogliersi acqua piovana, ivi compresi copertoni, bottiglie, bidoni, 
lattine, barattoli e simili; 

b) evitare la permanenza di piccole raccolte di acqua all’interno delle proprietà private ( sottovasi, 
secchi, bacinelle, annaffiatoi, cisterne ecc.); 

c) pulire periodicamente le caditoie ed i tombini per la raccolta piovana presenti in giardini e 
cortili privati; 

d) assicurare la pulizia dei giardini, cortili, aree di deposito, magazzini, scantinati, ecc. che 
risultino ingombrate da rifiuti o materiali abbandonati; 

e) eliminare sterpaglie o rovi nelle aree private urbane a cielo aperto; 
f) adottare misure atte ad impedire la penetrazione dei topi (eliminazione di aperture 

principalmente negli scantinati, sottotetti, cortili interni); 
g) cambiare spesso l’acqua dei vasi portafiori di loculi e tombe e introdurre negli stessi piccoli 

filamenti di rame in ragione di almeno 20 grammi per litro d’acqua oppure sabbia, fino al 
completo riempimento, nel caso di contenitori di fiori finti; 

h) prediligere nel periodo aprile-novembre l’utilizzo dei fiori finti. 
 

      Dalla Residenza Municipale, li 07.05.2014                                        IL SINDACO 

                                                                                       Dott. Vincenzo d’Ottavio 
                                                                                                                                      Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 


